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PAG. 2 l'Unità VITA ITALIANA 

Arriva in Parlamento il caso nato dalla fuga di Marco Donai Cattin w 

Còso ha detto Cossiga a Donat Cattin 
Camera e Senato mercoledì prossimo in seduta congiunta-Depositata la relazione di minoranza di Luciano 
Violante (PCI) - Si chiede un supplemento di accertamenti - Il figlio terrorista del leader de fu avvertito?: 

SA 

ROMA — « Esiste l'impre
scindibile urgenza di fare chia
rezza sino in fondo, compien
do gli atti istruttori necessari 
per porre le Camere% riunite 
in condizione di decidere con 
piena tranquillità di coscienza 
e dopo aver conosciuto ogni 
possibile e rilevante elemento 
di prova». E* il passaggio-
chiave della relazione di mi
noranza che, a nome dei co
munisti, Luciano Violante illu
strerà mercoledì prossimo in 
apertura della seduta del Par
lamento per la discussione del 
procedimento avviato. — per 
violazione di segreto' d'ufficio 

, e favoreggiamento — dalla 
magistratura torinese nei con
fronti del presidente del con
siglio Francesco Cossiga per 
l'inquietante vicenda della fu
ga del giovane terrorista Mar
co Donat Cattin. Questo signi-1 
fica che il PCI si appresta ad' 
avanzare formalmente due ri
chieste: ; . _.,..' ..; 

O che sia impedita una nuo
va, frettolosa archiviazione 
del caso, come sollecita la re
lazione di maggioranza : resa 
nota ieri dal socialista Iahnel-
li. L'insabbiamento della vi
cenda era stato già imposto 
a fine maggio dal centro-sini
stra in commissione Inquiren
te, ma la decisione era stata 
poi annullata dal largò pro
nunciamento di deputati e se
natori che hanno imposto il 
riesame dell'affare da parte 
delie Camere; 

Q che tutti gli atti siano nuo
vamente trasmessi all'Inqui
rente per compiere in quella 
sede altre e più approfondite 
indagini: acquisizione di ver
bali d'interrogatorio (in pri
mo luogo delle rivelazioni del 
€ brigatista pentito» Patrizio 

P e c i ) / r a c c o l t a di nuove te
stimonianze (tra cui quelle 
del ministro dell'interno Vir
ginio Rognoni e dei familiari 
Donat Cattin), un confronto 
tra Cossiga e il sen. Carlo 
Donat Cattin per cercare di 
far luce sulle plateali con
traddizioni nelle versioni dei 
fatti fornite dai due esponen
ti democristiani. • 

L'acquisizione dei verbali 
degli interrogatori di Peci — 
e in particolare di quella par-
tè di èssi in cui si chiama in 
causa il figlio dell'ex vice
segretario de e che, ' vedi ca
so, è stata sempre censurata, 
anche e proprio nelle versio
ni pubblicate dal Messaggero 
e da Lotta continua — è la 
condizione : preliminare . per 
giungere all'accertamento dei 
fatti. « Le Camere ~ osserva 
infatti Violante — non posso
no decidere su una possibile 
rivelazione di segreti d'ufficio 
sé iion sanno qùal è il segreto 
che sarebbe stato violato; se 
non sono.in grado di confron
tare il testò degli interrogato
ti di Peci con quanto fu og
getto • dell'informazione ricc
iuta dal sen. Donat Cattin 
helle varie versioni che dì que-
kV informazione egli ha dato 
dal 24 aprile in poi»: soffia
ta , lettera anonima subito di
strutta; ecc . <;.'' ... . -

UN DATO-CARDINE — Que
sti nuovi accertamenti istrut
tori, su cui in prima istanza 
una risicatissima maggioran
za dell'Inquirente aveva ca
lato immotivatamente ima pe
sante saracinesca, sono a pa
rere di Violante assolutamen
te necessari perché non è sta
ta fatta luce su un dato-cardi
ne dell'intera vicenda, e cioè 
che cosa s i dissero effettiva
mente Cossiga e Donat Cat-

tin-padre quanto costui si ri
volse < preoccupato al presi
dente del Consiglio per cono
scere l'esatta • posizione ? giu
diziaria del figlio. Osserva 
Violante: « S e fosse esatta la 
versióne dell'onorevole Cossi
ga ("Mio figlio è inguaiato, 
puoi dirmi nulla?", "Per ora 
non ci sono addebiti specifi
ci") non si comprenderebbe 
perché} il' sen. I Donat; Cattin 
parta alla spasmodica ricerca 
del figlio che non aveva mai 
cercato prima e non vedeva 
dal settembre '78. Non.si com
prènderebbe perché inviti in-, 
sistentemènte le sole persone 
che possono avere un contatto 
con il Marco a cercare il fi
glio e a dirgli di mettersi im
mediatamente in contatto con 
la famiglia. Non si compren
derebbe perché riceva in pi
giama. verso le 8,30 del mat
tino di un giorno di festa, 
quello che per lui è un ragaz
zo sconosciuto (il < piellino » 
Roberto Sandalo, n.d.r.) per 
dirgli di aver parlato del fi
glio con il presidente del Con
siglio nello studio privato di 
quest'ultimo». . 

Altrettanto certo è che Cos
siga non aveva détto a Do
nat Cattin-padre l'unica cosa 
che doveva: « Purtroppo, a 
causa : delle mie particolari 
funzioni istituzionali non pos
so dir nulla ». Piuttosto, ' è 
probabile che Donat Cattin an
dò da Cossiga per sapere c e 
seppe » rileva ^Violante: e Lo 
dimostra il suo uscire "ragge
lato", e "agghiacciato" dolio 
studio di Cossiga, la sua atti
vità successiva, il raffronto di 
tale attivismo con l'inerzia 
successiva alla ricezione del
l'informazione, due giorni pri
ma*. 

LE IPOTESI DI REATO — 
D'altra parte — rileva anco
ra la" relazione di minoran
za •• - f •; rispondendo' a Doriat 
Cattin che « non esistono ad
debiti specifici* nei confronti 
del giovane (su questo punto 
le versioni dei due esponenti 
de coincidono), Cossiga ha 
comunque violato ' il segreto 
d'ufficio in quanto ha confer
mato indirettamente gli « ad
débiti ' generici di partecipa
zione a banda armata e coin
volgimento ' nel terrorismo». 
E per giunta potrebbe essere i 
ipotizzabile il favoreggiamen
to, dato che a Cossiga non 
poteva sfuggire che il gio
vane Donat Cattin avrebbe in
terpretato il segnale della fa
miglia e come avvertimento 
che \l cerchio si sta stringendo 
e che da questo avvertimento 
egli trarrà le prevedibili con
clusioni». ••<-;•/ - • 

Non bastassero questi dati 
a far considerare immotivata 
la «manifesta infondatezza», 
e ad imporre un supplemen
to d'istruttoria, c'è dell'al
tro. Intanto — nota il com
pagno Violante — «la fragili
tà della-linea difensiva deU 
l'ón. Cossiga, disperatamente 
tesa a fare intendere che nul
la è accaduto, nulla è stato 
chiesto e . nulla . riferito, che 
generiche e superficiali furo
no l le richieste del senatore 
come pure le sue risposte. Per 
questo, Cossiga giungerà ad
dirittura a sostenere che nel 
secondo colloquio con Vallora 
vice-segretario della DC il suo 
interlocutore gli aveva riferi
to una cosa che non poteva 
comunque essergli riferita, e 
cioè che nessun contatto era 
stato avviato con Marco Donat 
Cattin». :'..'•••'-. /'.-.-

Se ne deduce che ^circola 
in questa vicenda un deleterio 
clima di gestione privata di 
Una grave questione politica, 
che innerva i comportamenti 
di tutti i protagonisti di rilie
vo ». Cossiga si rendè conto 
della drammaticità della si
tuazione e dei. negativi effet
ti che possono derivarne sul 
complesso dello schieramen
to delle forze politiche che si 
battono con la màssima deci
sione cóntro il terrorismo. 
« Ma sembra, che si sia indot
to a risolvere il dilemma nel 
modo peggiore, informando il 
vice-segretario del suo parti
to delle dichiarazioni accusa
torie di Peci» delle quali era 
stato certamente informato dal, 
ministro dell'Interno. ',//' 

UN CONFRONTO NECESSA-* 
RIO — Da qui, in particola
re, la necessità di verificare 
con un confronto tra Cossi
ga . e Donat Cattdn-padre le 
divergenze tra le deposizioni 
dei due protagonisti della vi
cenda; visto — rileva la re
lazione dei comunisti — che 
anche il sen. lannèlli, nelle 
sue conclusioni all'Inquirente, 
aveva osservato che « il sen. 
Carlo Donat Cattin- ha com
messo una serie di superfi
cialità ed errori in tutta la 
vicenda ». Ma — si doman
da Violante — è per super
ficialità e per errori che lo 
ex vice-segretario della DC 
rende deposizioni idònee a fa
re dedurre Con incrollabile 
conseguenzialità che France
sco Cossiga possa aver viola
to il segreto d'ufficio e i suoi 
doveri di responsabile per là 
polizia della sicurezza? O ci 
sono stati ' errori e superfi
cialità da parte del presiden
te del Consigliò? O ci sono 
state gravi e consapevoli vio
lazioni di legge? 

« Certo è — ne conclude il 
PCI — che alla fine di que
sta vicenda c'è un latitante 
in più nel nostro Paese; < e 
che al Paese noi dobbiamo; 
spiegare con la massima chia
rezza èe in questa latitanza ci 
sono state agevolazioni ai piò .. 
alti livelli della direzione del
lo Stato. Ne va di mezzo la , 
credibilità e l'efficacia del
la lotta contro il terrorismo». 

TRE IPOTESI — Prematuro 
prevedere quali potranno es- : 
sere le decisioni del Parla
mento. Qerto è che tre strade ! 

sono di fronte a deputati e ' 
senatori. La prima è quella Y 
già battuta dal centro-sinistra ) 
in commissione e riproposta '; 
nella relazione di Iannelli: an- : 
dare ad una nuova e stavol- • 
ta definitiva archiviazione dpi ' 
caso senza il minimo chiari
mento dei pesanti dubbi che 
sono stati posti dagli stessi 
sviluppi dell'istruttoria. Una ; 
seconda e opposta strada è 
quella • del ' rinvio a giudizio -
di Qossiga davanti alla Corte 
costituzionale allargata. E' 
quanto chiederanno i radica- i 
li con la loro relazione di mi- ; 
noranza, tuttavia non ancora -
depositata. Una terza ipotesi 
è appunto quella formalizza
ta ieri dalla relazione dei co
munisti: consentire all'Inqui
rente queile indagini suppleti
ve negate in prima istanza, 
e sólo dopo questi ulteriori a- ; 

dempimenti istruttori tornare'. 
davanti alle Camere riunite ' 
per prendere una decisione \ 
che in ogni caso non sarà 
una sentenza, perché la even- Y 
tuale decisione sulla colpe
volezza o ~ sull'innocenza di 
Cossiga spetta solo e unica- ; 
mente alla Corte costituzio- : 
naie. : -" 

g. f. p. 

Si formano i governi dette regiom^ 

Il PSI non entrerà in giunta 
alla Regione 
Pur apprezzando la proposta unitaria del PCI i socialisti 
rimarranno fuori dalla maggioranza - Monocolore del PCI 

: Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — I socialisti non 

! entreranno, per i l momento, 
: nella giunta né nella maggio
ranza della regione Emi-

: lia-Romagna, m a a l tempo 
' s t e s so esprimono un apprez-
; zamento positivo per la pro-
'i posta politica fatta dal comi

tato regionale del PCI: lavo-
•rare insieme socialisti e co
munisti per. l'unità della si-

•' nistra. per trovare insieme le 
' risposte da dare al problemi 
: deU'Emil ia-Romagna e del 

paese, per costruire una 
• « centralità » che s ia della s i 

nistra nel suo insieme, capa
c e di misurarsi sui problemi 

i d e i governo e della trasfor
mazione. . .'i ••.•, 

-Y La regione Emilia - Roma-
> f n a sarà dunque governata 

per il momento da una giun
ta monocolore comunista che 
dovrebbe costituirsi ed essere 

• insediata prima della fine del 
;' mese , mentre oggi, per inizia-
y t iva del gruppo comunista, s i 

riuniranno tutti i gruppi che 
: compongono l'assemblèa re-
•-_ gionale per esaminare il 

problema della costituzione 
dell'ufficio di presidenza del

l'assemblea stessa. - La prò-
pòsta del PCI è che s i ricer
chi un accordo tra tutti i 
partiti democratici per a n i -
vare alla costituzione di un 
ufficio 'dì presidenza che ab
bia il massimo prestigio e 
quindi la massima e migliore 
efficienza. *. .'.->•. YY 

Queste ed altre cose sono 
state dette in una conferenza 
stampa tenuta ieri nella sede 
del comitato regionale del 
PCI, dai •• compagni Sintini 
della segreteria regionale e 
Stefanini capogruppo comu
nista in regione. I l compagno 
Luciano Guerzoni segretario 
: regionale, non ha potuto es
sere presente perchè impe
gnato in una riunione a Ro
ma. La decisione del PSI — 
ha detto Sintini — e le moti
vazioni addotte, non c i per
suadono. H nostro giudizio 
quindi non. può. che essere 
e severo e di rammarico >. Il 
PCI sottolinea però con al
trettanta forza il positivo 
apprezzamento espresso dal 
PSI nei confronti della pro
posta politica che ricordava
mo più sopra: lavorare per 
l'unità della sinistra, e valo
rizzando i l ruolo della s u i -

A Reggio Emilia 
giunte unitarie 

REGGIO EMILIA - Il Co-
saune di Reggio Emilia e la 
amministrazione provinciale 
saranno rette da giunte uni
tarie di sinistra PCI-PSI. 
L'accordo raggiunto (che sa
rà concretizzato oggi pome
riggio con l'elezione della 
giunta del Comune capoluogo, 
e venerdì pomeriggio con 
quella dell'amministrazione 
provinciale) viene motivato 
in un documento politico-
programmatico, che, mentre 
scriviamo, delegazioni dei due 
partiti stanno mettendo a 
punto nella sua stesura fi
nale. 

La riconferma della colla
borazione tra le due forze di 
sinistra alla guida dei due 
più importanti enti locali reg
giani è motivata da un co
mune giudizio positivo sulle 
esperienze di gestione unita
ria compiute nella preceden
te legislatura, gestione che è 

Ringraziamento 
La compagna S e n a Monta-

•nat ia Robotti, nel ringra
ziare tutti coloro che le han
n o fatto pervenire felicità-
aloni <Ì auguri per il suo ot
tantes imo compleanno, sot
toscrive per r « U n i t à » la 

di centomila lire. 

stata premiata dall'elettorato. 
S ia in Provincia che nella 
Amministrazione comunale 
del capoluogo il nostro parti
to h a conservato la maggio
ranza assoluta. Risulta quin
di ancor più importante il 
fatto che il P S I abbia deciso 
di continuare la collaborazio
ne unitaria nonostante la sua 
presenza in giunta non fos
se determinante per la for
mazione della maggioranza 
numerica. 
- Il confrontò che h a portato 
all'accordo è stato caratteriz
zato da un dibattito serrato. 
ma sostanzialmente privo di 
asprezze polemiche. La posi
zione del PCI è stata quella 
di chiamare i socialisti a una 
piena corresponsabilizzazlone. 
mettendo l'accento su tutti i 
problemi aperti, vecchi e nuo
vi. che si presentano nel go
verno della realtà reggiana. 
Il confronto sul terreno del
la concretezza non ha lascia
to spazio alle contrapposizio
ni polemiche. Gli accordi rag
giunti per dare al Comune di 
Reggio e alla Provincia un' 
amministrazione unitaria di 
sinistra rappresentano il ri
sultato più significativo di 
un confronto PCI-PSI che si 
è concretizzato in altre co
muni assunzioni di responsa
bilità nel governo locale. 

stra tutta intera, nella distin
zione dèi ruoli di ciascuna 
forza». '•--•:.•-:• 

E s i l PSI — ha.proseguito 
Sintini — e è disponibile a 
proseguire il confronto ) per 
realizzare regionalmente l 'ac 
cordo proposto, se s i svilup
peranno le condizioni favore
voli ». Ma ancora, i l PSI ha 
confermato / l 'orientamento 
per la costituzione di giunte 
e maggioranze di sinistra in 

. tutti i comuni, e le province 
' della Regione, ; ove ciò sia 
numèricamente . possibile, e 
ha ribadito i? suo orienta
mento a lavorare, nel pros
simo futuro, «per una ripre
sa su basi solide di una col
laborazione anche in regio
ne ». Inoltre il PSI partecipe
rà al confronto per definire 
l'impostazione programmatica 
della giunta regionale. Una 
prima bozza di proposte su 
cui avviare la discussione sa
rà consegnata al comitato re
gionale socialista nei prossi
mi giorni. -

I comunisti hanno riaffer
mato poi il loro impegno 
perchè le trattative per la 
formazione . delle giunte co
munali e provinciali s i con
cludano positivamente e al 
più presto e perchè i consigli 
comunali e provinciali siano 
convocati entro questo mese 
di luglio, ancora per quanto 
riguarda la giunta regionale, 
l'indicazione dei comunisti è 
di riproporre alla sua presi
denza i l compagno Turci. l i 
na proposta che, a quanto si 
sa, troverebbe consenzienti 
anche i compagni socialisti. 

Nell'incontro tra le due de
legazioni regionali del PCI e 
del PSI, nel pomeriggio di 
lunedì 14 luglio, il segretario 
regionale socialista Ferrarmi 
aveva motivato la posizione. 
del suo partito con l'esigenza 
di avere tempo per avviare 
quel processo dì «unità della 
sinistra » proposto dal comi
tato regionale comunista. Va 
aggiunto che probabilmente 
sulla decisione . socialista 
hanno pesato anche altre ra
gioni, quali ad esempio il 
prossimo congresso regionale 
a cui il PSI si va preparan
do. cosi come il permanere 
all'interno del direttivo re
gionale del PSI di posizioni 
diverse e di una discussione 
tuttora aperta, e proprio sul
la questione dei rapporti con 
il PCI. 

I.i. 
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Tiberi del PRI presidente 
del consiglio 

L'elezione del capo dell'assemblea regionale primo at
to dell'accordo programmatico tra PCI, " PSI e ÌPRI 

PERUGIA — E' ;un repubbli
cano, l'avvocato Enzo Paolo 
Tiberi, il nuovo presidente 
d e l Consiglio regionale del
l'Umbria Y E ' stato eletto con 
i : voti del ; PCI :e v del PSI, 
mentre ha trovato una rigida 
opposizione da parte ' demo-. 
cristiana. Tanto è vero che 
il capogruppo de Angelini ha 
esplicitamente dichiarato: 
« Saremo costrett i ; ad; «vere 
un atteggiamento di controllo 
e di opposizione anche nei 
confronti della massima cari
ca assembleare ». Una posi
zione grave che ìsola lo scu
do crociato. L'unico alleato 
infatti su questa linea è stato 
il consigliere missino Laf-
f ranco, mentre ', i socialde
mocratici non hanno fatto al
cuna dichiarazione di voto 
nel corso del dibattito e si 
sono limitati a deporre una 
scheda bianca all'interno del-

'l'urna.; 

*. L'elezione di Tiberi ha un 
antefatto mportah^: l'accor
do programmatico fra PSI, 
PCI e PRI. H documento è 
stato firmato dai tre segreta
ri regionali sabato scorso, j 

I repubblicani, a seguito 
dell'accordo raggiunto, hanno 
già fatto sapere che «pur 
non entrando nella : maggio
ranza di governo, abbandone
ranno ' inadeguati schemi di 
opposizione ». La frase, deci
frata, probabilmente significa 
una astensione..del.PRI ri
spetto alla giunta. :;"• 

'-•*• La.v riunione del consiglio 
regionale di lunedì sera segna 
quindi non poche novità poli
tiche: intanto una prima 
convergenza fra socialisti. 
comunisti e repubblicani; un 
isolamento quasi totale della 
DC; la possibilità di procede
re più speditamente anche 
nella formazione dell'esecuti
vo regionale- Su questa que-

Bologna: entro la settimana 
l'accordo PCI-PSI al Comune 

BOLOGNA — Si è svolto ieri 
un nuovo incontro fra le de
legazioni PSI-PCI per la for
mazione delle giunte dei co
mune di Bologna e dell'am
ministrazione provinciale. 

« L'orientamento emerso 
— rileva una nota congiunta 
dei due partiti — è quello 
di convocare entro la pros
sima settimana il consiglio 
comunale di Bologna ed en
tro il mese quelli degli altri 
comuni e deU'anuninirtrario-
ne provinciale ». 

«Si stanno definendo le 
bozze programmatiche e gli 
assetti di giunta con la vo
lontà di trovare soluzione nel 
rispetto pieno delle esigen
ze reciproche. Sarà resa pub
blica nei prossimi giorni, una 
dichiarazione politica dei due 
partiti, che riassumerà la 
prospettiva ed il significato 
ih cui si colloca-il rinnovo 
della collaborazione fra PCI-
e PSI nel comune di Bolo
gna- e nell'i 
provinciale». 

stione però restano aperti di
versi interrogativi: la defini
zione degli assetti di giunta 
fra PCI e PSI, che do
vrebbe avvenire nei prossimi 
giorni e la scelta del PRI 
rispettò alla propria colloca
zione nei confronti della 
maggioranza. W 
'Frattanto, comunque/ altri 
segnali; positivi vengono dal
l'Umbria. Dopo : la nomina 
della nuova amministrazione 
al Comune di : Perugia, ieri 
c'è stata anche l'elezione del
la - giunta ' provinciale. •• Qui, 
dopò una breve seduta, socia
listi e comunisti hanno dato 
vita al nuovo esecutivo. H 
presidente è Q compagno 
Umberto : Pagliacci, fl vice 
presidente il socialista Ilario 
Vakntini. Nell'esecutivo sono 
inoltre presenti tra assessori 
effettivi e supplenti cinque 
rappresentanti del PCI e 3 
del;PSI.Y •ivv-vr;*.,: 

GK equilibri su cui ci si è 
accordati ricalcano quasi to
talmente quelli del 1973. An
che in alcuni, altri Comuni 
importanti gli accordi sono 
già stati fatti: ad Orvieto, ad 
esempio, negli Enti locali del 
comprensorio di Perugia e in 
quelUi di Gubbio-Gualdo. An
che ' a Terni non è lontana 
l'elezione delia nuova giunta. 
Per quanto riguarda l'elezio
ne della giunta regionale. PCI 
e PSI si incontreranno 0 24 
luglio 

Gabriella Macucri 

l > . w e 
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Rinviato il CC socialista 
Slitta anche il Congresso 

ROMA — II Comitato centrale 
socialista è stato rinviato. 
Avrebbe dovuto tenersi lunedi 
e martedì prossimi, e alla 
conclusione dei lavori s i sa
rebbe dovuta prendere una 
decisione sulla convocazione 
o meno del Congresso straor
dinario del partito per il me
se di novembre. 

Lo slittamento di questa ses
sione del CC socialista ha 
fatto pensare, prima di tutto, 
che i dirigenti del PSI voglia
no superare il giro di boa del 
dibattito in Parlamento a Ca
mere riunite sull'c af fare» 
Cossiga-Donat Cattin. La riu
nione ai terrà allora alla fine 
del mese? Ieri non mancava
no dirigenti socialisti disposti 
a giurare sul fatto che la di

scussione politica tra Craxi 
ed i suoi oppositori interni in 
sede di Comitato centrale av
verrà. Drobabilmente. solo al
l'inizio di settembre, dopo le 
ferie di Ferragosto. £ solo 
allora s i prenderebbe una de
cisione sedia convocazione del 
Congresso — un Congresso de
stinato. nelle previsioni, a 
c ianciare» la proposta della 
presidenza del Consiglio so
cialista —, il quale però ben 
difficilmente potrebbe essere 
tenuto a novembre, occorren
do più di due mesi per prepa
rarlo attraverso le assemblee 
Secali e provinciali. Dunque, 
Congresso socialista • gen
naio? 

L'on. Michele Achilli, mas
simo espooeota del gruppo del

la e nuova sinistra», ha ri
lanciato intanto, con un'inter
vista all'Astrolabio, l'idea di 
un'operazione di riunificazione 
di tutti i gruppi e correnti 
della sinistra socialista, da 
De Martino, a Lombardi, a 
Signorile. Secondo Achilli, gli 
atteggiamenti di Craxi segna
no una svolta evidente: « Tut
to questo mutamento — egli 
sostiene — si è prodotto sen
ta fatti realmente traumatici, 
senza colpi di scena, ma con 
un deterioramento continuo, 
con uno sf Hoc e tomento della 
tensione politica interna, con 
un pettegolezzo da cortUe sui 
trasferimenti opfOftunistki da 
un settore att'oìtro, senza an 
momento di reale verifica in
terna». 

-• » ;;:--V 4 _ • j ••;..• • • -1 i- ~ 

I lavoratori uniti (ci sono 
anche i socialisti) contro 
i decreti sull'economia 
Caro direttore, :• , YY ;YŶ  -v^-ih 

t provvedimenti « anticrisi» adottati dal 
vCossiga-bis, per diversi motivi, non posso

no essere accettati dai lavoratori, così co
me sono. Essi sono * profondamente inqui 
perchè pretendono di fare pagare in mi
sura massiccia il costo di ttna crisi strut
turale del sistema unicamente ai lavoratori 
e ancor più a chi il lavoro non ce l'ha! 
Questo prezzo lo si dovrebbe pagare per ri
lanciare un apparato industriale che, svin
colato Ida Un effettivo controllo pubblico, 
non garantisce l'utilizzo t di queste risorse 
Ver nuovi investimenti produttivi e nuova 

' occupazione. -': y-c:--.11 •-:'• • ;•'->'??*Y;" ' Y''Y' 
... Questi provvedimenti non rientrano in una 

• strategia globale, in un piano, anche a 
» medio termine, che indichi a chi questi sa-
:r enfici è chiamato a sostenere una via si

cura per uscire dalla morsa dell'inflazione; 
essi sono dunque la riproposizione della po
litica dei «due tempi» che nella.pratica 
si riducono ad imo solo (e questo gli ita
liani lo hanno ' già capito da •• un '• pezzo). 
Non li possiamo accettare perchè scaturi-

1 scotio da una maggioranza di governo nella 
•; quale i ministri democristiani li considerano 
'• solo un acconto e non. nascondono la-loro 

insoddisfazione per non essere riusciti a 
; tagliare anche la scala mobile. La partita, 

ci assicura Bisaglia, non è ancora chiusa: 
perchè non credervi! - ' ^ Y ; ; : : = <:i; Y, 

' La possènte manifestazione del primo lu
glio, che ha visto la classe operaia scen-

'• dere in piazza con un grado di cpmbatti-
: vita come da tempo non ci era dato di as

sistere e gli scioperi spontanei seguiti alla 
« stangata » hanno indicato che la misura 
è ormài colma e che senza il consenso dei 
lavoratori è sempre più difficile governare. 
Bene ha fatto il sindacato a condurre que
sta lotta con fermezza e sottolineare il va
lore politico della vittoria ottenuta sulla 

; scalò mobile:, ma sarebbe un errore '< se 
ci si fermasse qui, se non si utilizzasse Hiì 
tempi brevi l'indicazione venuta dai lavo
ratori per imporre al governo una modifi
ca dei provvedimenti e l'inizio di una trat
tativa sii precisi obiettivi di carattere eco-

gnomico: chiamando, se. necessario,.A lavo-. 
, rotori ancora alla lotta. . --- \.:;..' 

' Mi pare '• che ^ sia quindi nostro \ dovere 
non imporre al governo tregua alcuna, ina
sprire la nostra opposizióne per decretarne 
al più presto la fine. Dai compagni socia
listi oltremodo critici nei nostri confronti ci 

. s i aspettava qualcosa di mèglio, peccato! 
Ma dovendo scegliere tra la : stima dèi 

i compagno Martelli è* la difesa degli inte
ressi dei lavoratori — anche quelli socialisti 
— preferiamo A secondi! 

••:-r-'-i. CLAUDIO MASTELLANO 
'Y~"Y ,:.._• ;. y;-' • -,;,:>•;•(•'•-•:'•.-'.(Torino) :, ; - : , ' 

L'arrogante divieto, 
y ai militari ' per le Olimpiadi 

Signor direttore, ' : Y - ; - ' - Y ' Y Y ! - ^, ;Y r^ 
Al Gruppo Kayak Canoa Cordérións ritie

ne doveroso condannare l'assurdo e atro-. 
gante \ comportamento di questo governo, 
che con il divieto ai militari atleti selezio
nati per le Olimpiadi di Mosca, ha di fatto 
tòlto al Comitato olimpico nazionale.italiano. 
quel minimo di autonomia di decisione'in-' 
dispensabile per programmare un'attività 
sportiva ad altissimo livello come è quel-. 
la olimpica.''•"-."::-:^ < - - ; ..'.;> 
• Se i partiti di questo governo ritengono* 
il CONI un ente tanto insignificante, noi 
proponiamo che vengano esonerati dà inca- ! 
richi di gestione del CONI • stesso "tutti i 
funzionari appartenenti alla DC, al PSI e 
al PHI: a-nostro avviso se lo meritano ve
ramente. — ^ - - '•••-

MAURO BARONY; ; -
direttore sportivo del Gruppo Kayak Canoa 

(Cordenons - Pordenone) 

II contadino sgobba, il 
prezzo del grano è fermo . . 
ma sale quello del pane 
Signor direttore, ':~-:':<~r: :••:•'.. 
. siamo prossimi alla mietitura e -piintual-
^mente si ripresenta il solito interrogativo: 
quale sarà il prezzo del grano? .-

Premetto che non sono un lavoratore dél-
' la terra, ma non posso sottrarmi (vivo in 
'una zona agricola) dal presentare'una la
mentela circa il dicario esistente tra il 
prezzo del grano e quello attuale del pane. 
Se da una parte non intendo condannare 

r i panettieri li quali sono sottoposti ad uno 
snervante lavoro), dall'altra il discorso va 
inteso come una ingiustìzia che punisce il 
contadino il quale con tanta volontà e re
sponsabilità, produce un genere di prima. 
necessità senza essere ricompensato. nella 
giusta misura rispetto al. lavoro pesante 

'- prestato. -. 
. Dìmmo ora la parata alle cifre. Nel lon-
Umo 194$ U] prezzo del grano si aggirava 
attorno akV CHM500 lire U quintale; ora, 
a diffama di 35 anni, tale prezzo si è ap
pena triplicato mentre tutti i generi di con-

isumo (e non) sonò aumentati di dieci, quin
dici, fino a venti volte. Il contadino, di 
fronte a questa situazione, non si rende 
conto come sia possibile un simile squili
brio di prezzi, tenendo conto che per otte
nere una produzione normale di grano, il 
coltivatore stesso è costretto a sostenere 
una spesa non indifferente per cui nell'even
tualità, come quest'anno, di una perfida 
stagione, il contadino deve lavorare in per
dita mentre U prezzo del pane aumenta . 
a vista d'occhio. 

Chi sono i colpevoli? Non lo so. forse il 
Mercato comune europeo influisce notevol
mente su quanto esposto ma la mia mo
desta esperienza mi suggerisce che la fac
cenda t o attentamente riceduta per evitare 
una possìbile e serrata» dei coltivatori in 
queitìone, i quali potrebbero mettere in dif
ficoltà l'intera nazione per la mancanza di 
grano: con ìe conseguenze che ne potreb
bero derivare. Per U bene di tutti cerchia
mo. quindi, di evitare una sgradita sor
presa. 

.-.." . L. LOSI 
. • (Mantova) 

Un « Dossier » fazioso 
sul '77 a Bologna 

:. che non ha colto il nuovo <• 
-Caro direi t ore, ^ ^Y; }•'.,;. ^ ' Y > j Y - Y!i 

non passò rimanere muto di fronte alla 
•-.,.. tanta malafede della trasmissione > « Dos

sier » di domenica 6 luglio dedicata ai fot-
. ti di Bologna del marzo 1977. E' < naturale 

j ; che ai :- giornalisti i sia concesso ' un largo 
margine di autonomia e di libertà di criti
ca/ ma a mio avviso in quell'occasione si 
è oltrepassato ogni limite, non'solò di o-
biettività, ma di decenza. Infatti sul banr [co degli accusati non c'era chi aveva fra
cassato vetrine,'devastato negozi e risto-. 
ranti * del > centro di Bologna, ? distrutto e 

" saccheggiato l'armeria di via Castagnoli; 
ma la responsabilità di tutto ciò è stata in 
pratica attribuita 'all'Amministrazione co
munale, al sindaco e ai comunisti.' •"••;. 

• , Il PCI fu l'unico partito che — con im
pegno'e intelligenza — si oppose a tanto 
sfascio, e fu gratificato di « spia del regi-

. me». Ora le acque si sono abbastanza cai-
>;-• mate, un serio discorso coi giovani è stato 
Y aperto,'ma ovviamente certe nostalgie non 

sono del tutto sopite; e tale trasmissione 
:•', condotta in maniera così faziosa, mi è sem-, 
i brata del tutto fuori tempo. Non si è in-

. terpellato chi subì tali guasconerie, ma i. 
fauton di tali violenze (mi sembrava di 
assistere ad un processo attuato da chi ha 
l'animo del repressore, dove la vittima si 
tovava sul banco degli accusati). 

• ;;' ':;"'.:/; CALISTO GIOYAGNOXI " 
-Y_ partigiano comunista - (Bologna) 

La proposta del PCI 
sullo « sfratto di necessità » 

\\-Cara Unità, ì-jj •••--•-, ^-r;;-?:; ^T^\-À'i\?~'>v:>ì-'\ 
..-..." nel resoconto della conferenza stampa or

ganizzata dal PCI per l'equo canone — pub-
i. blicato sulle tue colonne il 9 luglio — ho 
fletto che i comunisti vogliono limitare gli 

sfratti di necessità alla persona del pro
prietaria. Mi sembra una enormità! E A 
figli? E' possibile avere un chiarimento? 

Y MARIO GHIOZZI 
Vi -V ^ ' .'•'"• 3; ;~- • v .(Roma) 

••La proposta comunista.mira a.evitare che 
la necessità divenga uh pretesto per sfrat
tare l'inquilino e speculare. sull'alloggio. 
Essa quindi delimita lo sfratto di necessi
tà (vi è poi anche quello per morosità, o 
pe r danneggiamento) al proprietario e alla 
sua famiglia, ài parenti di primo grado. 

X a interpretazione che tu hai creduto, di ri
levare dal resoconto è quindi infondata. , 

' • ' ; • • ; - : • • 

Ringraziamo : " ' r J •': 
• quésti lettori Y ^ ;̂  4 ;. :.-;-\ '.;: 

. • ' , - . - , - - ' - , ' . • '•".-i ' -,.>" -•'*>•=•;•, A":* .* • ••••.r. ' 

Ci è impossibile ospitare tutte l e lettera 
che c i pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che \ ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ' ragioni 
di spazio, • che là loro collaborazione è di 

.grande utilità per il nostro giornale, il aua-
• le terrà conto sia dei loro, suggeriménti s ia 

dèlie osservazioni, critiche.. Oggi ringrazia-
;. mo: /YY-Y'Y-': ...; /.. ... . . . W ^ . .;-.Y.-.:,Y _ ; • 

"Egidio Y GENTILI, Liegi-Bèigió; Orfeo 
BENTIVOGLI, Roma; Alda CLERICI, Mi-y 

; lànoV- Salvatore 'CANU,^ Jerifàppes-Belgìó: 
Mauro MONTANARI, Bologna; -Anna*" D & 

r SIMONE, Milano; Luigi^ DI MATTEO, Trié-
^ Ste;Y Cesare ^COLLINT, Firenze; Carmela 
•* AMARA/ Roma; Emilia RICCARDI, Ro

ma; prof. Luciano TRAVOSTINI, Roma; 
•' •: Mario JBOSSIi Milano" (ci pare che le pro-

* pòste sulla politica economica avanzate dal 
PCI e l e iniziative di lotta in corso vadano : 

i proprio" nei senso da te indicato); LA SE
GRETERIA regionale CGIL-Scuola, Potenza 
(ci s cr ive 'per segnalare che ha ricevuto, 
nei giorni scorsi ^numerose proteste e 'la
mentele di docenti esclusi dalle commis
sioni per gli esami di maturità pur aven-
done titolo o assegnati in località non ri-

: chieste peraltro molto • distanti dalla 'sède 
di servizio o di~ residenza ») ; Salvatore 
FINOCCfflÀRO; segretario della ' sezione 

•PCI. Gravina di Catania (ci manda una 
• ampia lettera sulla mafia, molto. interes

sante ma purtroppo non pubblicabile per-
: che occuperebbe questa intera rubrica). -̂  

"UN GRUPPO di cacciatori, dipendenti me
talmeccanici dell'IRE di Siena — seguono 
120. firme — (polemizzano col segretaria 

- della UIL per l'adesione al referendum con- -
tro la caccia) ; Rocco PADULA. Roccano-
va (esprime la soddisfazione per l'elezio
ne di un comunista a sindaco, grazie, alla 
avanzata del Partito dovuta al buon governo 
della precedente Giunta di sinistra); geom. 
Raffaele TORRI, Novara (in una lunga let
tera. in cui avanza alcune precise critiche 
all'ultima legge sulla' caccia, '. commenta 
tra l'altro: e La caccia causa moltissimi 
danni: provoca-l'estinzione generale-e lo*. 
cale di alcune specie animali, la rarefazio
ne di altre, l'alterazione degli equilibri bio
logici e generali, la diffusione di malattie. 
il saturnismo, gravi sofferenze agli anima
li feriti ed occasione di incidenti e delitti 
con perdita di vite timone»)- UN COM
PAGNO lavoratore, Miiano («Da almcna 
una settimana sono siati varati i' proct9-
dimenti governatici che vanno a colpire in 
modo duro solo i lavoratori e la povera 
gente. Pannello se ne sta zitto, forse è an
dato a fare le vacanze al mare? » ) ; Pietro 
TRÀFPETTI, Spoleto (è un compagno di 
76 anni che racconta il suo impegno di lot
te e di lavoro). 
— Sulla polemica riguardante i «fischi ta 
piazza Duomo a Benvenuto » ci hanno scrit
to altri lettori, per esprimere posizioni più 
o meno analoghe a quelle contenute nella 
lettera degli operai dell'Alfa di Arese pub
blicata in questa rubrica l'8 luglio. Sullo 
argomento abbiamo anche ospitato una let
tera dello stesso Giorgio Benvenuto eoa 
una nostra replica 1*11 luglio. Ringrazia
mo: Giorgio MEZZOGORI dì Comacchio. 
Franco CORRADINI di Olginate (Como). 
Gianni MALOSSI di Milano; UN GRUPPO 

.j di lavoratori dell'* assemblaggio » dell'Alfa 
Romeo di Arese (con numerose . f i rme) , 
Giorgio SALVATORI di Pietrasanta (Luc
ca) , Alvaro ZONTINI di Milano, Piero 
BENNATI di Massa Carrara. Itolo ALTROCr 
CHI di Milano, Salvatore FODARO di Mi
lano. . . 


